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Udine, 18 novembre 2008






Comunicato stampa
Proposta di legge “omnibus” sull’ambiente: prevale la volontà 

di svuotare di contenuti norme ambientali importanti

Nella proposta di legge “omnibus” n. 37 in materia di ambiente si legge soprattutto la volontà di  depotenziare e svuotare di contenuti norme ambientali importanti. Così commenta il WWF, protestando tra l’altro per lo scarso preavviso con cui è stato invitato a partecipare alla audizione sulla proposta di legge in IV Commissione consiliare, segno evidente (e non isolato) di scarsa considerazione per gli apporti di idee e dati che il volontariato ambientalista può fornire.

Quanto ai contenuti della proposta n. 37, a firma dei consiglieri Colautti, Galasso, Baritussio e Ferone, si vogliono introdurre una serie di modifiche normative nei più diversi settori ambientali. 

In qualche caso si tratta di modifiche positive, come ad esempio il raddoppio dei tempi a disposizione dei cittadini e dei Comuni per l’espressione di osservazioni e pareri nelle procedure di Valutazione dell’impatto ambientale (da 30 a 60 giorni); modifica peraltro obbligata, dovendo adeguarsi a quanto già accaduto da tempo a livello nazionale. Non è prevista invece l’abrogazione del “silenzio assenso”, qualora i Comuni non riescano ad esprimere nei tempi stabiliti il parere sui progetti sottoposti a VIA statale, la cui analisi è spesso molto complessa e onerosa – una norma inutilmente vessatoria, secondo il WWF.

Grave è, secondo l’associazione ambientalista, la prevista possibilità di escludere dalla Valutazione ambientale strategica (VAS) una serie di piani urbanistici comunali, cioè le varianti cosiddette “non sostanziali” ai piani regolatori e tutti i piani particolareggiati. “La VAS – rileva il WWF – è una procedura fondamentale, imposta da una Direttiva europea a garanzia di una corretta e trasparente analisi degli effetti che piani e programmi possono avere sull’ambiente. La proposta n. 37 assegna di fatto alla discrezionalità delle Giunte comunali la facoltà di scavalcarla per la gran parte degli strumenti urbanistici. Dopo la recente legge n. 12 in materia urbanistica, che ha introdotto la possibilità per i Comuni di modificare i piani regolatori aumentando fino al 20% l’estensione delle aree residenziali, industriali, commerciali, ecc., non è certo il caso di fare nuovi regali agli speculatori edilizi.”

Il WWF critica poi le modifiche alle leggi sull’inquinamento luminoso (eliminato ogni riferimento alla necessità di adeguare gli impianti di illuminazione esistenti) e sull’inquinamento acustico (eliminata la figura del “tecnico competente in acustica ambientale” dalla norma sul progetto acustico per i fabbricati).

Pericolosa è la proposta di aumentare dal 20 al 50% la quota dei canoni demaniali, per l’estrazione di inerti dagli alvei dei fiumi, di spettanza dei Comuni. “Mancando un programma organico e scientificamente fondato per la manutenzione dei corsi d’acqua si rischia di favorire, sulla spinta convergente e meramente economica dei cavatori e dei Comuni, interventi irrazionali sui corsi d’acqua, che peggiorano anziché migliorare le condizioni ambientali e di sicurezza degli stessi.”

Discutibile poi la norma che prevede il “sistema regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità e della logistica”, imponendone il recepimento nella pianificazione territoriale della Regione. Se da un lato è giusto ricondurre in un quadro di programmazione gli interventi sulle infrastrutture di trasporto, dall’altro la pianificazione territoriale non dovrebbe essere subordinata al sistema delle infrastrutture, ma semmai il contrario. Soprattutto perché il piano territoriale (PTR) dovrà avere anche valenza di piano paesaggistico, le previsioni del quale – per consolidata giurisprudenza – devono prevalere su quelle dei normali strumenti urbanistici e di settore. Oltre tutto, il “sistema delle infrastrutture” andrebbe sottoposto alla procedura VAS, ma la proposta di legge n. 37 non ne fa menzione alcuna.

Le modifiche proposte alle procedure in materia di AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale), infine, rappresentano, secondo il WWF, soltanto un tentativo di “mettere una pezza” al gravissimo ritardo accumulato dalla Regione nell’esaminare le quasi 200 domande presentate dalle aziende, consentendo loro di continuare ad operare sulla base di proroghe delle autorizzazioni preesistenti. Nulla si prevede per garantire un corretto e sollecito “smaltimento” dell’arretrato, ed evitare che qualche azienda – com’è accaduto alla Lucchini-Severstal per la Ferriera di Servola-Trieste – ottenga trattamenti di favore. 
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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